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La Relazione di Inizio Mandato 

1.1 Premessa 

La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4-bis del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 
della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico- finanziaria 
dell’Ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo avvenuto in 
data 10/06/2024. 

La norma sopra citata dispone: 
1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unita' 

economica e giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata 

e di spesa, le province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, 

volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei 

medesimi enti.  

2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal 

segretario generale, e' sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il 

novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 

medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, 

possono ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.  

 

La relazione di inizio mandato succede temporalmente alla relazione di fine mandato del 
precedente periodo amministrativo, pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente e trasmessa 
telematicamente tramite l’applicativo “ConTe”, in data 26/03/2024 ore 10:00, alla Corte dei 
Conti – Sezione Regionale di controllo per la Lombardia. 

L’esposizione della maggior parte dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato 
per altri adempimenti di legge in materia in modo tale da operare un raccordo tecnico e 
sistematico fra i dati stessi e ottimizzare la funzionalità degli Enti. 

Diverse tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio - art. 
161 del Tuel e dai questionari inviati dall’Organo di Revisione economico finanziario alle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e 
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seguenti della legge n. 266/2005; altre tabelle contengono i dati desumibili dai seguenti 
documenti contabili, approvati con atti esecutivi ai sensi di legge: 

• Bilancio di previsione 2024/2026, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
40 del 21.12.2023;  

• Rendiconto della gestione esercizio 2023, approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale       n. 9 del 23/04/2024. 

 

1.2 Parte generale 

1.2.1 Popolazione residente ed organi politici 

Popolazione residente al 31/12/2023 =  1933 abitanti 
 

Giunta Comunale: 

Sindaco FURLONI MATTEO 10/06/2024
ViceSindaco SERINI ALESSIA 22/06/2024
Assessore PEZZONI VALERIA 22/06/2024

 
 

Consiglio Comunale: 

Carica Nominativo In carica dal

LISTA Malegno bene comune
Presidente del Consiglio FURLONI MATTEO 10/06/2024
Consigliere SERINI ALESSIA 22/06/2024
Consigliere MAGRI BORTOLO 22/06/2024
Consigliere PEZZONI VALERIA 22/06/2024
Consigliere BELOTTI GIULIO 22/06/2024
Consigliere VIELMI AUGUSTO 22/06/2024
Consigliere PANTEGHINI GIOVANNA MARIA 22/06/2024
Consigliere SIMONETTI DAYANA 22/06/2024
Consigliere LO BRACCO GIORGIA 22/06/2024
Consigliere DOMENIGHINI ANGELO 22/06/2024
Consigliere MARTINAZZI MARIO 22/06/2024
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1.2.2 Struttura organizzativa 

L’organigramma, reperibile anche attraverso la sezione “Amministrazione Trasparente” dal 
sito istituzionale https://www.comune.malegno.bs.it/ evidenzia la seguente struttura 
organizzativa: 
 

Direttore: 0 

Segretario comunale: Avv. Modafferi Carmen a scavalco. 
 
Numero responsabili di servizio: 1 Servizi diversi di amministrazione generale 
          1 Servizio economico-finanziario  
          1 Servizio tecnico e urbanistica 
 

Numero posizioni organizzative: 1 Servizio tecnico e urbanistica 

Prospetto riepilogativo del personale dipendente al 10.06.2024: 
 

 

 

Q.F. 

 

IN SERVIZIO – 

NUMERO 

 

QUALIFICA 

PROFESSIONALE 

 

AREA DI 

SERVIZIO 

TIPOLOGIA 

RAPPORTO DI 

LAVORO 

 

C5 

 

1 

 

Istruttore 
Amministrativo 

Area Demografica/ 

statistica 

Tempo pieno 
indeterminato 

 

C1 

 

1 

 

Istruttore Tecnico 

 

Area Tecnica 

Tempo pieno 
indeterminato 

 

C6 

 

1 
Istruttore amministrativo 

Area 
segreteria/servizi 

socio-culturali 

Tempo part-time (18 
ore) indeterminato 

 

D6 

 

1 
Istruttore Contabile 

Area economico-
finanziaria 

Tempo part-time 
(28ore) 

indeterminato 

 
 

1 

Istruttore amministrativo 
Contabile 

Area amministrativa 
economico-
finanziaria 

Tempo part-time (31 
ore) indeterminato 
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C2 

 

C5 1 
Istruttore 

Amministrativo 
Area tributi 

Tempo pieno 
indeterminato 

 

1.2.3 Condizione giuridica dell’Ente 

L’Ente non proviene da un commissariamento ai sensi dell’art. 141 e 143 del Tuel. 
 
 

2 La Situazione Finanziaria e Patrimoniale 

2.1 Condizione 

finanziaria dell’Ente 

Nel mandato amministrativo precedente, l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai 
sensi degli artt. 244 e 246 del TUEL né ha fatto ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243-bis del TUEL. Inoltre l’Ente non ha fatto ricorso 
al fondo di rotazione di cui agli artt. 243-ter e 243-quinques del TUEL nè al contributo di cui 
all'art. 3 bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

2.2 Situazione di 

contesto interno/esterno 

A tal proposito si rinvia alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 22/06/2024, 
esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Linee programmatiche di mandato 2024/2026: 
discussione ed approvazione” di seguito integralmente riportate: 
 
PARTE 1. LINEE DI INDIRIZZO  
Le linee di mandato sono di seguito esposte in modo sintetico e chiaro avendo come 
primario obiettivo la piena traducibilità degli indirizzi programmatici in atti di indirizzo politico 
diretti e pragmatici. Chiarezza e concisione sono quindi presupposti fondamentali di onestà 
intellettuale verso tutti i cittadini e preludono alla fissazione di obiettivi certi e misurabili. Solo 
se gli obiettivi sono espressi in modo puntuale e ben definito è possibile effettuare un 
controllo sul raggiungimento dei risultati, ovvero, in caso di sopravvenuti mutamenti 
economici, finanziari o determinati da eventi straordinari è possibile rimodulare prontamente 
l’indirizzo politico in modo proficuo. Lo scopo del presente atto di indirizzo è quindi in primo 
luogo quello di garantire la piena attuazione del programma elettorale presentato e dare un 
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concreto input alla pianificazione e programmazione dell’attività amministrativa per i prossimi 
cinque anni, rendendo fin da subito l’apparto burocratico maggiormente efficace, efficiente 
ed economico.  
 
PARTE 2. AREE DI INTERVENTO  
 
1. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TRANSIZIONE ECOLOGICA  
L’obiettivo è quello di perseguire giorno per giorno, la promozione e l’incentivazione al riuso, 
al recupero e la riduzione sistematica dei rifiuti urbani.  
Per questo andrà sempre più promossa una politica ambientale partecipata e inclusiva.  
La collaborazione con commercianti e associazioni sarà fondamentale affinché gli eventi e le 
manifestazioni da essi organizzate e patrocinate dal Comune siano Plastic Free e il più 
possibile sostenibili. Punteremo alla realizzazione di campagne informative e di incontri 
dedicati alla cittadinanza con la partecipazione attiva di associazioni e di esperti, incentrate 
sul contributo che il singolo cittadino può dare all’ecosostenibilità della comunità.  
La collaborazione con gli istituti scolastici sarà fondamentale per sensibilizzare gli studenti 
sull’importanza della lotta al cambiamento climatico e delle tematiche ambientali, insieme 
all'ulteriore promozione per coinvolgere cittadini e associazioni nella cura del territorio.  
Il verde è di fondamentale importanza per il ruolo ecologico che esso svolge come fonte 
dell’ossigeno che respiriamo, come serbatoio di biodiversità, come elemento di bellezza 
paesaggistica. Sempre in quest'ottica, occorre investire nella manutenzione del verde 
pubblico, dal taglio dell’erba alla potatura delle piante, affinché questo patrimonio resti curato 
e tutelato.  
 
2. COMUNICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE  
Investire e promuovere strumenti per avvicinare uffici e servizi ai cittadini, attivandosi per 
assistere anche chi, da solo, fatica a stare al passo.  
Occorre procedere nella digitalizzazione a partire dai servizi: la modernizzazione del sistema 
amministrativo, con particolare attenzione agli aspetti gestionali, organizzativi, di 
semplificazione di processi, determinerà un grande sviluppo dei servizi on-line e del traffico 
sul sito del Comune sia per i cittadini sia per le imprese. Un sistema digitale che garantisca 
l’accessibilità per tutti e a tutti.  
Il digitale è stato un alleato indispensabile per la nostra vita durante la pandemia, 
sostenendoci nella costruzione della nostra nuova normalità.  
È nostro obiettivo informare i cittadini in maniera trasparente ed istantanea su quanto 
succede nel nostro paese. Verranno utilizzati gli strumenti già a nostra disposizione e si 
cercherà di collaudare un sistema efficiente per poter recepire le richieste e le idee dei 
singoli cittadini. Si guarderà con interesse la possibilità di far conoscere Malegno all’esterno, 
anche tramite servizi tecnologici innovativi.  
 
3. ISTRUZIONE ED EDUCAZIONE  
Vogliamo continuare nello sforzo di avere realtà educative che siano sempre di più luoghi 
aperti, vivi e partecipati, in cui si pratica l’inclusione e la solidarietà ogni giorno. Facendo 
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fronte alle difficoltà, alle fatiche e ai problemi dei giovani con un investimento forte in progetti 
educativi e che scommetta sul loro protagonismo, fornendo loro la possibilità di esprimersi, di 
sviluppare le proprie passioni e che metta a loro disposizione spazi e strutture.  
La Scuola è il miglior “investimento” che un’Amministrazione Comunale possa promuovere, 
perché va a formare i bambini e i ragazzi che saranno i protagonisti della nostra società nel 
futuro. La nostra amministrazione sarà impegnata nella costante ricerca del dialogo aperto e 
del confronto con le scuole del territorio anche su temi che riguardano la realizzazione di 
specifici progetti culturali e educativi, anche inerenti ai temi dell’ecologia e del territorio, della 
musica e delle arti, prestando attenzione allo sviluppo di un clima di collaborazione con le 
famiglie, nell’ottica di una formazione globale dei ragazzi, e non soltanto di tipo didattico.  
Malegno è un paese che storicamente si è sempre fortemente distinto come “comunità 
educante”. In continuità con tale concetto siamo fortemente convinti che le condizioni di vita 
dei bambini e dei ragazzi rappresentino gli indicatori ambientali primari della vita di tutta la 
comunità.  
Per questo motivo intendiamo continuare il supporto alle nuove generazioni rinnovando la 
disponibilità al riconoscimento delle borse di studio, fornendo libri gratuiti o a prezzi 
calmierati, consegnando ai diciottenni la Costituzione Italiana, custode dei diritti inviolabili e 
dei doveri di ogni cittadino, principale strumento con cui comprendere e apprezzare appieno 
il valore delle lotte e dei sacrifici che hanno portato alla conquista della democrazia. 
Si proporrà alle scuole elementari e medie l’istituzione del “Consiglio Comunale dei Ragazzi” 
che creerà la possibilità di partecipare attivamente ed intervenire nella vita politica ed 
amministrativa del nostro paese, raccogliendo le istanze e le esigenze nelle materie di 
competenza. I ragazzi avranno la possibilità di esprimere le loro opinioni, confrontare le loro 
idee, discutere liberamente nel rispetto delle regole ed approcciarsi concretamente in tutti gli 
aspetti propri dell’educazione civica.  
Ulteriore obiettivo sarà dare sostegno e continuità ai servizi di supporto alle famiglie quali il 
piedibus e l’attività di doposcuola, strumenti importanti che consentono ai genitori di 
organizzare al meglio il proprio tempo lavorativo e permettono ai bambini di vivere insieme 
momenti di socializzazione, studio e gioco.  
Continueremo a supportare la Scuola dell’infanzia che affronterà il trasferimento nei nuovi 
spazi che si stanno sviluppando nella storica sede di Via Vertua. La nuova struttura sarà 
priva di barriere architettoniche e sarà dotata di ampie aule nelle quali i bambini potranno 
giocare ed apprendere in un ambiente nuovo, sicuro, stimolante ed inclusivo. I lavori di 
ristrutturazione inoltre permetteranno di ampliare la struttura dotandola di una sala 
polifunzionale per rispondere alle nuove necessità del paese.  
 
4. SPORT E TEMPO LIBERO  
Il Comune di Malegno promuove lo sport in quanto strumento di aggregazione, di 
educazione, di inclusione e di benessere sociale. L'amministrazione si impegna a supportare 
le associazioni sportive e le manifestazioni organizzate sul territorio, con un occhio aperto e 
vigile verso nuove discipline. La palestra rappresenta una risorsa valida ed efficiente a 
disposizione delle varie organizzazioni che ne facciano richiesta, ma anche il territorio 
comunale consente la pratica di altri sport “all’aria aperta”: nostro compito sarà quello di 
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favorire l’utilizzo e la manutenzione delle risorse comunali dando priorità alle associazioni del 
paese. Sarà predisposto il collegamento tra la ciclovia del fiume Oglio (tratto importante di un 
itinerario ciclabile europeo, che collega la Germania a Venezia e al Mediterraneo) con la 
ciclabile dell’altopiano del sole, sede ideale per mountain bike ed e-bike.  
Un’attenzione particolare andrà dedicata allo sport di prossimità, sia indoor sia outdoor, così 
come la realizzazione dell’accesso universale alla pratica sportiva. Ascoltare e valorizzare il 
tessuto associativo, vero motore della vita sportiva, è il primo passo per agevolare le 
associazioni e società sportive nelle loro attività ordinarie nonché nelle loro diverse iniziative. 
Non solo, l’accompagnamento e il sostegno di eventi e manifestazioni saranno centrali sia 
per la promozione dello sport sia per la loro capacità di rivitalizzare la comunità in tutte le sue 
sfaccettature, compresa quella economica e commerciale.  
 
5. ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO  
Le associazioni sono luoghi di incontro, confronto e coesione sociale, veri e propri motori di 
rinascita del senso civico e di appartenenza alla collettività.  
I piccoli paesi e Malegno in primis sono costituiti da molteplici associazioni che, senza fini di 
lucro, dedicano il proprio tempo al bene comune. Le iniziative delle stesse, grazie all’opera 
pregevole di volontari che donano il proprio tempo alla collettività, donano vitalità ed 
entusiasmo al nostro piccolo centro. Il nostro obiettivo è quello di supportare queste realtà e 
promuovere eventi, manifestazioni ed iniziative volte a valorizzare il nostro paese o il 
benessere dei cittadini.  
Ci impegneremo a sostenere e promuovere l’attività delle molte realtà presenti nel nostro 
paese garantendo la disposizione degli spazi pubblici in ogni stagione e supportandone le 
iniziative.  
 
6. COESIONE SOCIALE E SERVIZI ALLA PERSONA  
Minori, anziani, migranti, persone in difficoltà economica, vittime di violenza, persone con 
problemi di salute, persone che non hanno un posto dove stare, vittime delle ludopatie… 
soggetti che hanno diritto ad un paese che abbia cura di loro, che abbia attenzione per loro.  
Occorre lavorare per creare coesione sociale, e per farlo serve mettere a sistema le 
competenze e le esperienze, insieme a un’attività di sensibilizzazione.  
Continuando la strada intrapresa dalle precedenti amministrazioni, si cercherà di garantire 
attenzione ed aiuto alle famiglie (soprattutto quelle in difficoltà) con particolare riguardo ai 
minori, agli anziani, ai fragili ed alle persone toccate dalla dipendenza (da gioco, da alcool, 
da sostanze): la presenza dell’Assistente Sociale presso gli Uffici Comunali permetterà a chi 
lo necessita di trovare un aiuto nei momenti difficili.  
Sarà importante garantire una collaborazione costante tra Comune e ATS, ATSP e altri enti 
pubblici sui temi della marginalità sociale e dell’assistenza ai più fragili, in modo che ci siano 
procedure condivise per la presa in carico, l’erogazione dei contributi e delle risorse.  
Fondamentale sarà il coinvolgimento dei giovani, anche attraverso sperimentazioni che 
nascano dal potenziamento di opportunità già attive come il Servizio Civile Universale per i 
giovani fra i 18 ed i 28 anni e la stipula di contratti per prestazioni occasionali a favore di 
disoccupati o lavoratori in mobilità.  
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Dobbiamo lavorare per rendere ancora più efficaci quei servizi di prossimità che danno 
concrete risposte attraverso l’impegno dell’intera amministrazione pubblica e l’appassionata 
partecipazione dei volontari.  
Si vuole introdurre nel nostro Comune il P.E.B.A., il Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche, al fine di favorire la mobilità pedonale ed aumentare l’autonomia delle 
persone: anche un piccolo intervento (ad esempio una rampa per salire e scendere da un 
marciapiede) può essere utile per garantire un miglior tenore di vita. 
 
7. PARI OPPORTUNITÀ  
Soprattutto in questo momento storico, in cui si sta prendendo sempre più coscienza della 
necessita di un’effettiva parità di genere, si cercherà di svolgere attività di sensibilizzazione 
per la rimozione di tutti gli ostacoli che impediscono la parità e l’uguaglianza giuridica e 
sociale fra uomini e donne.  
 
8. CULTURA  
Puntiamo sulla cultura come bene essenziale e motore di benessere sociale. La cultura, 
infatti, ci rende capaci di fare comunità, di dare un senso allo stare insieme, di apprezzare la 
bellezza nella pluralità delle sue forme, di comprendere la meravigliosa densità della storia e 
la straordinaria complessità dell'oggi. È una prospettiva che guarda alle persone non più solo 
come utenti, destinatari di eventi e servizi culturali, ma anche come co-costruttori di 
comunità.  
Il nostro programma cultura sarà un ponte che unirà le attività già in essere con quelle in 
fase di progettazione e realizzazione come la creazione del Museo Didattico Interattivo al 
Centro di Comunità e il percorso didattico intercomunale di valorizzazione del territorio e 
della biodiversità da Malegno a Cerveno.  
Il nostro impegno sarà quello di creare centri di aggregazione per adulti, ragazzi e bambini in 
cui si potranno vedere film, assistere a piccoli spettacoli teatrali e produrre musica: spazi che 
si trasformeranno secondo le esigenze di chi ne usufruirà.  
Traghetteremo la Biblioteca nella nuova sede al Centro di Comunità fornendo postazioni 
adeguate allo studio degli studenti universitari con possibilità di accesso serale. Pensando ai 
più piccoli realizzeremo un’area “morbida” per la fascia 0-6 anni dove leggere in modo più 
confortevole, con appuntamenti fissi per letture partecipate ad opera dei volontari.  
Continueremo a proporre laboratori, eventi culturali con autori, artigiani e professionisti del 
territorio, offrendo anche esperienze e valori lontani dai nostri, perché portare culture diverse 
è sempre un arricchimento ed aiutare piccole realtà camune è un dovere!  
Promuoveremo serate di gioco in biblioteca e avvieremo iniziative di bookcrossing con la 
creazione di piccole librerie sparse per il paese per favorire la circolazione e il libero scambio 
di libri.  
Saremo aperti alle più varie realtà extra comunali per progetti più ampi, perché da soli si può 
fare tanto, ma insieme è meglio!  
Una Malegno sempre più viva è un paese in cui la pubblica amministrazione deve farsi 
regista di un progetto integrato, orientato ad una offerta culturale diffusa, agevolandone la 
fruizione e la produzione da parte di tutti i cittadini e le cittadine.  
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Risulta perciò importante promuovere la partecipazione di associazioni, scuole, volontariato 
culturale nella co-progettazione di un programma di iniziative coordinato che favorisca da 
una parte uno stile di cittadinanza attiva e dall'altra l'espressione e l'integrazione delle nuove 
realtà socioculturali in un'ottica inclusiva.  
 
9 ECONOMIA LOCALE  
Il percorso amministrativo che si intende sviluppare ha lo scopo di sostenere le attività 
commerciali ed artigianali e favorire l’insediamento di nuovi soggetti, tutelando gli operatori 
già presenti in paese.  
Attraverso il lavoro, il saper fare e la laboriosità, il nostro paese è stato in grado di 
trasformarsi nel tempo. Questo percorso deve continuare aggiungendo sensibilità ed 
opportunità nuove, in linea con i nuovi bisogni dei cittadini e delle attività produttive presenti 
e che si insedieranno sul territorio.  
Ci impegniamo a creare le condizioni per il mantenimento e lo sviluppo delle attività 
imprenditoriali locali supportando il commercio di zona, valorizzando i saperi e le attività 
presenti, favorendo l’incontro con le scuole del territorio per divulgare la storia e le 
prospettive del mondo imprenditoriale locale.  
 
10. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO  
L’obiettivo è l’attivazione di un dialogo con i Comuni confinanti e gli agricoltori-allevatori locali 
per sondare la possibilità di avviare la creazione di un distretto dell’agricoltura di qualità, per 
la promozione e lo sviluppo di una filiera agricola-alimentare improntata su produzioni tipiche 
del nostro  
territorio con particolare attenzione all’utilizzo di tecniche a basso impatto ambientale e 
favorendo l’imprenditorialità agricola giovanile, al fine di promuovere il recupero agricolo 
delle aree extraurbane.  
Per garantire la fruizione delle aree esterne al paese dovremo impegnarci al mantenimento 
del buono stato delle strade extraurbane, per fare ciò inseriremo parte delle strade nelle 
VASP (viabilità agro-silvo pastorale). Questo ci permetterà di aderire a fondi regionali volti 
alla sistemazione e manutenzione dei tracciati.  
Con il massimo rispetto per il lavoro dei nostri pastori che nel passato hanno contribuito alla 
storia e alla tradizione del lavoro agro-pastorale sul territorio, puntiamo al recupero 
multifunzionale di malga Vajuga, in chiave agrituristica. Vogliamo rilanciare la nostra malga, 
assicurarci che gli sforzi dei nostri antenati non siano vanificati, ma anzi valorizzati attraverso 
la conservazione della memoria e la promozione della conoscenza delle pratiche agricole 
tradizionali.  
Riteniamo essenziale sviluppare ulteriormente il piano di emergenza per l'assetto 
idrogeologico al fine di prevenire e gestire efficacemente le potenziali situazioni di rischio 
legate a fenomeni come frane, alluvioni, dissesti e nevicate abbondanti. Inoltre, è altrettanto 
cruciale l'adozione di un piano per l'antincendio. Entrambi i piani saranno migliorati 
collaborando sia con i gruppi di volontariato presenti sul nostro territorio che con gli enti 
sovracomunali.  
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11. OPERE PUBBLICHE  
Intendiamo portare a compimento le molte opere pubbliche che sono in corso di 
realizzazione: ristrutturazione dell’ex convento - ricostruzione dell’asilo - ristrutturazione 
dell’edificio ex ECA - riqualificazione dell’illuminazione pubblica - ammodernamento del 
parco fotovoltaico di Creone;   che prenderanno il via nel prossimo periodo: completamento 
strada Cava-Campello - messa in sicurezza argine fiume Oglio - rifacimento coperture 
Micronido, museo Fudine e palestra - messa in sicurezza via Lanico - percorso didattico 
Malegno-Cerveno - bosco del tempo brolo ex canonica.  
Proseguiremo nella progettazione già avviata: della pista ciclabile Malegno-Ossimo-Borno - 
allargamento dell’imbocco di Via Dera - interventi sulla rete idrica e fognaria.  
Vista la notevole mole di opere pubbliche già in essere riteniamo prioritario e fondamentale 
portare a conclusione tali interventi in modo serio e accurato, prima di proporne e 
progettarne ulteriori.  
Vogliamo porre maggiore attenzione alla sistemazione e la manutenzione di strade e 
marciapiedi e calendarizzare un piano annuale delle asfaltature che tenga traccia dello 
‘‘storico’’ dei diversi interventi e consenta di stabilire gli interventi prioritari.  
Ci impegneremo a garantire un ottimale livello di manutenzione ordinaria e straordinaria a 
tutti gli edifici pubblici (scuole, municipio, centro anziani), dal punto di vista strutturale ed 
energetico, al fine di renderli costantemente fruibili ed accoglienti. 
 
 
 
 
 
 
 

2.3 Parametri di 

riscontro della situazione di deficitarietà strutturale ai sensi dell’art. 242 del 

TUEL definiti con Decreto del Ministero dell’Interno del 28 dicembre 2018 

L’Ente nel 2023 ha rispettato tutti i parametri degli obiettivi per l’individuazione di riscontro 
della situazione di deficitarietà strutturale approvati con Decreto del Ministero dell’Interno 
del 04.08.2023, così come risulta dalla tabella di seguito riportata e allegata alla deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 9 del 23/04/2024, relativa all’approvazione del Rendiconto 
dell’esercizio 2023: 

Denominazione indicatore 
Rendiconto 2023 

ENTRO SOGLIA FUORI SOGLIA 

Incidenza spese rigide su entrate correnti ✓   

Incidenza incassi entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente ✓   
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Anticipazioni chiuse solo contabilmente ✓   

Sostenibilità debiti finanziari ✓   

Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio  ✓ 

Debiti riconosciuti e finanziati ✓   

Debiti in corso di riconoscimento o in corso di finanziamento ✓   

Effettiva capacità di riscossione ✓   

2.4 Politica 

tributaria locale 

Relativamente all’IMU, le principali aliquote applicate sono le seguenti come da 
deliberazione di consiglio n.36 del 21.12.2023:  

 

ALIQUOTA (%)

ANNO 2024

Abitazione principale, ivi comprese le fattispecie ad essa assimilate per 
legge o regolamento. Classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e 
relative pertinenze annesse

0,4

Aliquota ordinaria immobili del gruppo catastale C 0,96
Aliquota ordinaria altri immobili 0,96
Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D 
esclusi i fabbricati di categoria D/10

1,06

Terreni agricoli Esenti
Aree fabbricabili 0,96
Fabbricati rurali ad uso strumentale 0
Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita 0
Detrazione per abitazione principale  €                       200,00 

FATTISPECIE

 

Relativamente all’addizionale comunale Irpef, è stata stabilita per il 2024 con delibera del 
Consiglio Comunale n. 37 del 21.12.2023 l’aliquota pari allo 0,45% con soglia di esenzione 
fino ad € 12.000,00 annui. 
 

In merito alla Tassa rifiuti, il Comune di Malegno ha introdotto dal 2018 l’applicazione del 
tributo puntuale. Per l’annualità 2024 le tariffe sono state approvate con delibera di Consiglio 
n. 13 del 23.04.2024 nella seguente misura  
 
 



14 
 

 

UTENZE DOMESTICHE 

TARI PUNTUALE 2024 PARTE FISSA 

CATEGORIA DESCRIZIONE 
COEFFICIENTE 

Ka 

TARIFFA FISSA* 

€/mq. 

1 Nucleo familiare con 1 componente 0,84 € 0,4153 

2 Nucleo familiare con 2 componenti 0,98 € 0,4845 

3 Nucleo familiare con 3 componenti  1,08 € 0,5339 

4 Nucleo fa/miliare con 4 componenti 1,16 € 0,5735 

5 Nucleo familiare con 5 componenti 1,24 € 0,6130 

6 Nucleo familiare con 6 o più componenti 1,30 € 0,6427 

* al netto di tributo ambientale 
 

TARI PUNTUALE 2024 PARTE VARIABILE 

CATEGORIA DESCRIZIONE 
COEFFICIENTE 

Kb 

Svuotamenti 

minimi 

con mastello da 

40 litri 

Svuotamenti 

minimi 

con bidone da 120 

litri 

TARIFFA 

VARIABILE* 

€/anno** 

1 Nucleo fam. con 1 comp. 0,9 9 3 € 52.20 

2 Nucleo fam. con 2 comp. 1,5 15 5 € 87,00 

3 Nucleo fam. con 3 comp. 2,1 21 7 € 121,80 

4 Nucleo fam. con 4 comp. 2,7 27 9 € 156,60 

5 Nucleo fam. con 5 comp. 3,3 33 11 € 191,40 

6 Nucleo fam. con 6 o più 

comp. 

3,9 39 13 € 226,20 

* al netto di tributo ambientale 

** Quota riferite agli svuotamenti preassegnati al netto dell’eventuale conguaglio in caso di superamento del numero minimo da parte della 
singola utenza. 
 

Costo svuotamenti in €/litro per Utenze 

Domestiche – determinazione quota variabile 

della tariffa per svuotamenti preassegnati* 

€ 0,145 

Costo svuotamenti in €/litro per Utenze 

Domestiche per svuotamenti aggiuntivi* 
€ 0,10 
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* al netto di tributo ambientale 

 
 

UTENZE NON 

DOMESTICHE 
 

TARI PUNTUALE 2024  PARTE FISSA 

CATEGORIA DESCRIZIONE COEFFICIENTE 

Kc 

TARIFFA 

FISSA* 

€/mq. 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,32 € 0,36 

2 Campeggi, distibutori carburanti 0,67 € 0,76 

3 Stabilimenti balneary 0,38 € 0,43 

4 Esposizioni, autosaloni 0,30 € 0,34 

5 Alberghi con ristorante 1,07 € 1,21 

6 Alberghi senza ristorante 0.80 € 0,91 

7 Case di cura e riposo 0,95 € 1,08 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 € 1,13 

9 Banche ed istituti di credito 0,82 € 0,93 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

0,87 € 0,99 

11 
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 € 1,21 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

0,72 € 0,82 

13 
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 € 1,04 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 € 0,49 

15 
Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 € 0,62 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 € 5,49 

17 Bar, caffe', pasticceria 3,64 € 4,13 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

1,76 € 2,00 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 € 1,75 
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20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 5.50 € 6,24 

21 Discoteche, night club 1,04 € 1,18 

* al netto di tributo ambientale 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

TARI PUNTUALE 2024 PARTE VARIABILE 

CATEGORIA DESCRIZIONE Indice per il 

calcolo dei litri 

degli svuotamenti 

minimi 

preassegnati per 

la raccolta del 

residuo in 

litri/mq.anno* 

Indice per il calcolo 

della volumetria 

dedicata alla 

raccolta dell’umido 

inclusi nel costo 

della PV in 

litri/mq.anno** 

1 
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

4,55 2,43 

2 Campeggi, distibutori carburanti 13,44 4,02 

3 Stabilimenti balneary 11,25 2,73 

4 Esposizioni, autosaloni 4,59 0,00 

5 Alberghi con ristorante 12,22 16,46 

6 Alberghi senza ristorante 7,77 8,41 

7 Case di cura e riposo 9,89 11,91 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 6,65 0,00 

9 Banche ed istituti di credito 5,72 0,00 

10 
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

8,88 0,00 

11 
Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 11,00 0,00 

12 
Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista, parrucchiere) 

7,46 0,00 

13 
Carrozzeria, autofficina, elettrauto 10,52 0,00 

14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,63 0,00 

15 
Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 0,00 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzeria 33,90 105,55 

17 Bar, caffe', pasticceria 31,84 51,83 

18 
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

17,86 29,48 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 15,35 30,21 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 47,36 131,85 

21 Discoteche, night club 13,45 8,18 

*Tali coefficienti (litri/mq) vanno moltiplicati per la superficie di ogni singola utenza con arrotondamento in eccesso al volume del contenitore 
prescelto (ad es. mastelli da 40 litri, bidoni da 120 litri) per ottenere il numero di svuotamenti minimi preassegnati per il rifiuto residuo. Stabilito il 
numero di litri di volumetria del rifiuto residuo preassegnata. Ad esempio, un’attività con 100 mq ed un indice in litri/mq.anno di 33,90 con assegnato 
un bidone da 120 litri avrà diritto a 100x33,90=3390 litri che suddivisi per 120 (litri contenitore) ammontano a 28,25 svuotamenti che vengono 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

arrotondati a 29 svuotamenti/anno del contenitore del rifiuto residuo e per questo servizio paga 29*120=3480 litri che moltiplicati per il costo €/lt. per 
gli  svuotamenti  aggiuntivi assegnati determina un costo di € 504,60 euro per la quota variabile preassegnata minima della TARI. 

**Tali coefficienti (litri/mq) vanno moltiplicati per la superficie di ogni singola utenza e suddivisi per il numero di passaggi all’anno garantiti per la 
raccolta dell’umido (104,28 passaggi) con arrotondamento in eccesso al volume del contenitore prescelto (ad es. mastelli da 40 litri, bidoni da 120 litri) 
per ottenere la volumetria dei contenitori preassegnati per la raccolta dell’umido (si assume uno svuotamento ad ogni passaggio a causa della elevata 
putrescibilità dell’umido che non consente uno stoccaggio prolungato del materiale all’interno del contenitore). 

 

Costo svuotamenti in €/litro per Utenze non 

Domestiche – determinazione quota variabile della 

tariffa per svuotamenti preassegnati* 

€ 0,145 

Costo svuotamenti in €/litro per Utenze non 

Domestiche – per svuotamenti aggiuntivi* 
€ 0,10 

* al netto di tributo ambientale 

 
CONFERIMENTI NEL CENTRO DI RACCOLTA 

Costo per il conferimento eccedente i 150 kg. annui per utenza: 

 

 Costo €/kg 

Rifiuto Inerte 0,031 

Rifiuto Ingombrante 0,324 

 
 

2.5 Pareggio di bilancio 

L’Ente ha concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica ai sensi dei commi 819 e 821 
dell’articolo 1 della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), raggiungendo risultati di 
competenza non negativi.  
 
Il risultato di competenza non negativo dell’esercizio 2023, indicato nel prospetto della “Verifica 
Equilibri” allegato al rendiconto della gestione, è il seguente:  
 

- W1) RISULTATO DI COMPETENZA: € 810.042,09 

- W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO: € 92.507,69 

- W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO: € 106.060,61 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

2.6 Risultato di 

amministrazione, fondo di cassa e anticipazioni. 

Il Rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
n. 9 del 23/04/2024, esecutiva ai sensi di legge, presenta un risultato di amministrazione pari ad €. 
1�020�725�79 così composto: 

 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 

2023 (A) € 1.020.725,79 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

2023    

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2023 158.268,08 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e ss.mm.ii. 0,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo contezioso 10.000,00 

Altri accantonamenti 17.682,87 

Totale parte accantonata (B)  € 185.950,95 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 109.052,65 

Vincoli derivanti da trasferimenti 121.024,84 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  398.329,48 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  51.636,40 

Altri vincoli  0,00 

Totale parte vincolata [C] € 680.043,37 

Parte destinata agli investimenti      22.382,62 

Totale parte destinata agli investimenti (D) € 22.382,62 

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  € 132.348,85 

 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

 

2.7 L’analisi della gestione 

dei residui 

 
Analisi 

residui 

attivi  

Esercizi 

preceden

ti  

 2019  2020  2021  2022  2023  Totali  

Titolo I  € 7.682,30   € 

14.495,58  

€ 6.098,16  € -  € 

11.799,88  

€ 

168.406,9

3  

€ 

208.482,8

5  

Titolo II  € -   € -  € -  € -  € 

65.118,95  

€ 

65.308,45  

€ 

130.427,4

0  

Titolo III  € 

15.233,84  

 € 6.152,33  € 

11.883,86  

€ 

45.980,61  

€ 

57.063,50  

€ 

293.691,5

1  

€ 

430.005,6

5  

Titolo IV  € 130,30   € 3.636,73  € 

796.430,9

4  

€ 

275.732,8

2  

€ 

2.480.638,

20  

€ 

1.971.231,

22  

€ 

5.527.800,

21  

Titolo V  € -   € -  € -  € -  € -  € -  € -  

Titolo VI  € 515,99   € -  € -  € -  € -  € 

400.000,0

0  

€ 

400.515,9

9  

Titolo VII  € -   € -  € -  € -  € -  € -  € -  

Titolo IX  € 6.845,49   € 1.598,71  € 2.442,81  € 1.426,91  € 1.313,84  € 3.100,84  € 

16.728,60  

Totali  € 

30.407,92  

 € 

25.883,35  

€ 

816.855,7

7  

€ 

323.140,3

4  

€ 

2.615.934,

37  

€ 

2.901.738,

95  

€ 

6.713.960,

70  
 

 
 

Analisi 

residui 

passivi  

Esercizi 

precedenti  

2019  2020  2021  2022  2023  Totale  

Titolo I  € 86,80  € 2.028,74  € 4.625,63  € 3.136,28  € 31.242,02  € 

357.520,93  

€ 

398.640,40  

Titolo II  € 1.000,00  € 5.529,35  € 4.068,57  € 69,66  € -  € 77.690,91  € 88.358,49  

Titolo III  € -  € -  € -  € -  € -  € -  € -  

Titolo IV  € -  € -  € -  € 1.294,02  € -  € -  € 1.294,02  

Titolo V  € -  € -  € -  € -  € -  € -  € -  

Titolo VII  € 12.153,30  € 5.063,04  € 9.470,45  € 3.889,72  € 7.486,09  € 33.654,74  € 71.717,34  

Totali  € 13.240,10  € 12.621,13  € 18.164,65  € 8.389,68  € 38.728,11  € 

468.866,58  

€ 

560.010,25  
 

 
 
 
 
 
 
 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

 
 

2.8 I debiti fuori bilancio 

Nell’ultimo esercizio chiuso e nell’esercizio in corso, l’Ente ha provveduto al riconoscimento di 
legittimità e al finanziamento dei seguenti debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL: 

Tipologia debiti fuori bilancio art. 194 TUEL
ultimo Rendiconto

es. 2023

Gestione in corso

es. 2024

lettera a) sentenze esecutive 0,00 0,00

lettera b) copertura disavanzi 0,00 0,00

lettera c) ricapitalizzazioni 0,00 0,00

lettera d) procedure espropriative / occupazioni d'urgenza 0,00 0,00

lettera e) acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa 0,00 0,00

TOTALE 0,00 0,00  

Alla data della presente relazione non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 
TUEL. 

 

2.9 Le partecipate 

Le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un’analisi 
dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione.  
Con deliberazione n. 41 del 21/12/2023, il Consiglio comunale ha provveduto ai sensi dell’art. 20, del 
D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. n. 100/2017, alla ricognizione delle partecipazioni, 
dirette e/o indirette possedute alla data del 31 dicembre 2022 e ha dato atto di non dover procedere ad 
assumere interventi di alienazione o di razionalizzazione delle proprie partecipate.  
 
La situazione del Comune di Malegno alla data del 10/06/2024 relativamente alle partecipate dirette è 
la seguente: 
 

Denominazione 

Quota in % 

posseduta dal 

Comune di Malegno 

Ultimo Bilancio 

approvato 

Risultato 

d’esercizio 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

Banca Popolare Etica scpa 
 

0,002%  
 

2022 
 

16.504.636  
 

Valle Camonica servizi S.r.l. 0,475%  2022 

 
 

1.385.335  

 

 

Servizi Idrici Valle Camonica S.r.l 
 

1,142%  
 

2022 
 

103.495  
 

 

 

 

3 La Situazione dell’Indebitamento 

3.1 Il rispetto del limite di 

indebitamento 

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti 
percentuali d’incidenza degli interessi passivi sulle entrate correnti:  

Indebitamento  2022  2023  2024  2025  2026  
Residuo debito 
(+)  

2.311.551,92  2.212.087,53  2.901.683,93  2.783.727,26  2.652.249,91  

Nuovi prestiti (+)  0,00  800.000,00  0,00  0,00  0,00  
Prestiti 
rimborsati (-)  

99.464,39  110.403,60  117.956,67  131.477,35  134.120,71  

Estinzioni 
anticipate (-)  

0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre variazioni 
+/- (da 
specificare)  

0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine 
anno  

2.212.087,53  2.901.683,93  2.783.727,26  2.652.249,91  2.518.129,20  

Sospensione 
mutui da 
normativa 
emergenziale *  

0  0  0  0  0  

IL MUTUO PER 800.000,00 € E’ STATO ASSUNTO SOLAMENTE PER 400.000,00 MA LA TABELLA 
RIPORTA I DADI DELL’ASSESTAO 2023 PERCHE’ E LA TABELLA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2024 /2026. 



  
 
 
 
 
 

 

  
 

 

  
 

  

 

    
 

 

3.2 Utilizzo di strumenti di 

finanza derivata in essere e Contratti di Leasing  

L’ente non ha in essere strumenti di finanza derivata e non ha in corso contratti di leasing. 

 

4 Rilievi degli organismi esterni di controllo 

4.1 Rilievi della Corte dei 

Conti 

 
Attività di controllo: Nel corso dell’anno 2024 l’Ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, 
relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli 
di cui ai commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005.  

 

Attività giurisdizionale: Nel corso dell’anno 2024 l’Ente non è stato oggetto di sentenze. 

4.2 Rilievi dell’Organo di 

Revisione 

L’ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
 

5 Considerazioni finali del Sindaco 
 

La situazione finanziaria, economica e patrimoniale attuale si presenta in equilibrio e l’indebitamento 
rientra nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni normative. 

La presente relazione, predisposta dal responsabile del servizio finanziario viene sottoscritta dal 
sindaco ai sensi della normativa vigente. 

 

Malegno, lì 27/08/2024 

 
Il Sindaco 

(Furloni Matteo) 
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